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Arezzo: il Comune ha ottenuto il mutuo per la « 167» 

900 milioni per il primo 
piano di edilizia popolare 

Sarà ora possibile procedere all'acquisto o all'esproprio dei terreni e alla costruzione 
delle opere di urbanizzazione — Come furono superate le opposizioni degli specula
tori — Previsione decennale di trentamila vani circa — Una iniziativa delle cooperative 

NOTIZIE 
TOSCANA 

Carrara: gii studenti 
vincitori del concorso 
sulla Resistenza 

CARRARA. 3. 
Con una significativa cerimo

nia nella sala rappresentanze 
del Comune di Carrara, sono 
stati premiati i giovani che han
no partecipato e si sono affer
mati nel concorso sulla Resisten
za. bandito nel gennaio scorso 
dalla amministrazione popolare. 
Erano presenti alla cerimonia 
tra gli altri il vicesindaco di 
Carrara on. Antonio Bernieri. 
l'assessore alla Pubblica Istru
zione Carlo Marselli e numerosi 
presidi delle scuole cittadine. 

Tra le categorie dei premiati: 
nella prima i ragazzi delle scuo
le medie inferiori; nella secon
da i ragazzi delle scuole medie 
superiori; nella terza i giovani 
non rientranti nelle suddette ca
tegorie e non superiori ai 2G an
ni di età. Sono risultati vinci
tori: 1) Riccarda Meconi della 
Scuola Buonarroti, 50.000 lire; 
2) Giancarlo Tassinari, della Me
dia «Carducci», 25.000 lire; 3) 
Annamaria Tonini, della Media 
« Carducci »: e quindi Rita Brac
ci della Media t Tenerani », 25.000 
lire; Giovanni Andreani della 
« Buonarroti ». 25.000. Seconda 
categoria: Paolo Tomasello del 
Liceo Classico 100.000 lire; En
rico Conti. Liceo Classico. 50.000 
lire; Alessandro Marchini, Isti
tuto per Geometri, 25.000 lire: 
Carlo Bordoni, istituto tecnico 
per Geometri 25.000 lire: Mario 
Montare.se, Istituto tecnico per 
Geometri 25.000 lire; Tenta ca
tegoria: Enrico Dolci 200.000 li
re; Franco Pezzica 100.000 lire; 
Roberto Carlesi 50.000. 

Castelfranco di Sotto.-
inaugurata 
la Casa del Popolo 

PISA. 3 
Migliaia ili persone hanno pre

so parte all'inaugurazione della 
Casa del popolo di Castelfranco 
di Sotto avvenuta sabato 1. mag
gio. al termine di un intermi
nabile corteo che ha percorso le 
strade principali di <|iicsto im
portanti' centro artigiano e in
dustriale. 

Fin dalle prime ore della mat
tina la folla si è andata allu
nando |)or le strade di Castel
franco. proveniendo da tutte le 
zone vicine. Poi il corteo, al 
quale partecipavano squadro di 
motociclisti. contadini giunti 
dalle campagne a bordo dei trat
tori. personalità politiche, auto
rità locali, è sfilato. 

Subito dojK) hanno preso la 
parola alcuni compagni di Ca
stelfranco. fra cui il sindaco, il 
compagno Callaioli. cajx) grup
po comunista al Comune, il se
gretario della Camera del l a 
voro di Santa Croce compagno 
Scarselli e infine l'on. Macalu-
so. della direzione del PCI e il 
sottosegretario Leonetto Ama-
dei. per il PSI. 

Al termine del comizio è stata 
inaugurata la Casa del Popolo 
che per tutto il pomeriggio è 
stata meta di continue visite. 

La vicenda, già clamorosa per 
la notorietà della Hugony, pro
prietaria del più elegante nego
zio di mode della città, destò 
nei mesi scorsi gran rumore per 
lo sconcertanle atteggiamento 
assunto, nei confronti del grave 
fatto di sangue, dal commissa
rio di P. S. incaricato dell'in
chiesta. il dottor Colonna. Il po
liziotto infatti non soltanto de
nunciò la Hugony al Magistrato 
soltanto per lesioni, ma concesse 
per di più. a conclusione delle 
indagini, una intervista per spie
gare i motivi della sua sconcer
tante « comprensione » nei con
fronti della gentildonna. 

Agrigento: provocazione 
del questore al corteo 
del 1. Maggfb 

AGRIGENTO. 3. 
La CdL di Agrigento e i .par

titi di sinistra hanno protestato 
energicamente per il grave ge
sto compiuto dal questore di 
Agrigento nel corso della mani
festazione celebrativa della festa 
del lavoro nella città dei Templi. 
Mentre un grande corteo di la
voratori sfilava per via Atenea, 
il questore in persona ordinava 
il sequestro di uno striscione sul 
quale era scritto « Via dal Viet
nam gli aggressori americani ». 

Il questore di Agrigento non 
si è limitato in questo ma. di 
fronte alla protesta dei lavora
tori per la decisione, ha detto: 
« Non fate i pagliacci sennò 
sciolgo il corteo ». 

Si deve al senso di responsa
bilità dei lavoratori se la pro
vocazione non è stata raccolta 
e la celebrazione si è potuta 
svolgere regolarmente. Il PCI 
presenterà una interrogazione al 
Parlamento nazionale. 

LIGURIA 

La Spezia: sciopero 
delle lavoratrici 
della ditta Camerano 

LA SPEZIA. 3 
Le lavoratrici della ditta di 

abbigliamento Camerano oggi 
3 maggio hanno effettuato uno 
sciopero dalle ore 12 in poi in 
segno di protesta per il mancato 
accoglimento di alcune richieste 
da tempo avanzate: l'indennità 
di mancata mensa e aumento 
giornaliero. 

I-e lavoratrici hanno anciie 
scioperato per indurre il datore 
di lavoro a una più scria trat
tativa sulle altre richieste da 
tempo pre. i/itate dal sindacato 
provinciale lavoratori abbiglia
mento. 

PUGLIA 

LUCANIA 

Potenza: sciopero degli 
studenti dell'istituto 
professionale 

POTENZA. 3. 
Gli studenti dell'istituto nro-

fessionale « A. Busciolano » sono 
I scesi in sciopero effettuando una 
energica e comiMtta manifesta

t o n e stilando ordinatamente per 
[le strade del capoluogo. 

l-i dimostrazione e lo stato di 
(agitazione che jicrmane intendo-
|no sollecitare l'approvazione del 
Ila proposta di Icgce per il nco-
[noscimento giuridico dei diplo-
[mi di qualifica. Il Comitato di 
{agitazione dell'Istituto ha inoltre 
(inviato a tutti i parlamentari lu 
[cani, a tutti i segretari provm-
Iciali dei partiti politici e a tutte 
Ile autorità della regione ordini 
(del giorno affinchè, con il loro 
finteti cnto. sollecitino la risolu-
[zione di tale problema. 

SICILIA 

[Palermo: riprende 
[il processo 
[alla « gentildonna » 

PALERMO. 3. 
11 processo per tentafo omici-

Jio alla gentildonna palermita
na Maruzza Hugony che. nel 
jcnnaio scorso, aggredì a col
tellate la giovane nurse sviz

erà Chantal Faicz ritenendola. 
igiustamente. responsabile dei-

morte della nipotma (decedu-
invece per vizio cardiaco. 

ime accertò l'autopsia) si svol
gerà dal 19 al 21 giugno prossimi 

avanti alla seconda sezione dei-
Corto d'Assise di Palermo. 

La Hugony. che subito dopo 
jivcr ferito gravemente la FaicA 
li dette alla fuga, è tuttora la
titante. Probabilmente si trova 
nascosta presso una amica, qui 

Palermo, e. secondo loci in
sistenti. avrebbe deciso di co-
Mituirsi in udienza al momento 

|dcl)*inizio del proccio a MIO 
carie* 

Lucerà: sorto un 
Comitato per la 
libertà della cultura 

FOGGIA. 3. 
Si è costituito a Lucerà un 

Comitato per la difesa della li
bertà della cultura, composto di 
intellettuali, professionisti, appar
tenenti a diverse ideologie poli
tiche. per far conoscere, divul
gare e popolanzzare le opere 
più significatile del teatro di 
prosa del nostro tempo. 

Il Comitato inizierà la sua at
tività con la rappresentazione in 
pubblico dell'opera di Hochhuth; 
Il Vicario, la quale sarà rai>-
presentata entro la seconda de
cade di maggio prossimo dalla 
compagnia teatrale dell'attore 
Gian Maria Volonté. 

Contro questa prima manife
stazione c'è stata una presa di 
posizione della locale Aziorie Cat
tolica. nonché della gioventù li
berale. attraverso dei manifesti 
apparsi sui muri della città, nei 
quali la manifestazione del Co
mitato veniva definita oltraggiosa 
per la memoria del defunto Papa 
Pacelli, per cui proprio in omag
gio alla libertà della cultura 
lirica s'invocava il divieto di rap
presentare / IVicarìo. Tale com 
portamento è ingiustificato e rap
presenta un vero e proprio at
tentato alla libertà d'espressione 
difesa con fermezza dal Comitato 
prò II Vicario. 

Tra qualche giorno avrà luogo 
sempre a Lucerà un ampio e 
animato dibattito che sarà te
nuto in un locale cittadino, a 
cura del suddetto Comitato, sul
l'opera di Hochhuth. al quale 
parteciperanno illustri critici e 
studiosi di tutta la provincia ed 
anche di Roma. 

MOLISE 

Nostro servizio 
AREZZO, 3. 

Il piano per l'edilizia econo
mica e popolare adottato dal 
Comune di Arezzo, e approvato 
dalle competenti autorità, sta 
per entrare nella fase esecuti
va; è di questi giorni infatti 
la notizia che la Cassa depo
siti e prestiti ha concesso un 
mutuo di 900 milioni per finan
ziare il primo programma an 
nuale. <r Ciò è stato possibile — 
ha dichiarato l'avv. Betas. vi-
cesindaco e assessore all'urba
nistica — perchè il Comune di 
Arezzo è stato uno dei primi ad 
elaborare il piano e a presen
tarlo per l'approvazione agii 
organi competenti ». 

E' ancora da sottolineare che 
il PEKP fu adottato a condii 
siono di un dibattito che assun
se il Consiglio comunale e nel
l'opinione pubblica, carat tere 
di estrema asprezza perchè da 
parte dei proprietari delle aree 
edificabilc degli speculatori e 
delle forze politiche che li so
stenevano, se ne contestava la 
validità in nome della « liber
tà » dell'iniziativa priv ata che 
poi si identificava con i feno
meni di speculazione che han
no rapinato la città e creato 
agglomerati urbani in cui ogni 
rispetto per le norme del vi 
vere civile sono messe al ban
do. Da parte di costoro ci si 
opponeva al P E E P trinceran
dosi dietro due argomenti: il 
piano è troppo vasto, il piano 
è irrealizzabile perchè non tro
verà finanziamenti. 

Nonostante la gravità dello 
attacco — che riuscì ad otte
nere anche parziali successi — 
i lavoratori aretini compresero 
i termini della questione, so
stennero l'Amministrazione co
munale nei momenti difficili e. 
perchè ogni dubbio fosse fu
gato. nelle elezioni per il rin
novo . del Consiglio comunale 
premiarono largamente la li
sta del partito comunista che 
era stato decisamente alla te
sta della lotta contro la specu
lazione edilizia e per una po
litica di piano. 

Su questa base il PEEP. dal 
Consiglio comunale passò al
l' approvazione degli organi 
competenti da cui ebbe il be
nestare sia pure con dei tagli 
non proprio giustificati. Co
munque — anche con queste 
mutilazioni — il P E E P di Arez
zo è da considerare tra i più 
avanzati d'Italia poiché inve
ste 280 Ha per una previsione 
decennale di 30.000 vani (in 
pratica tutte le zone di svilup
po nella città e nella campa
gna sono controllate dal pia
no). 

Quanto alle previsioni cata
strofiche sul finanziamento, il 
dato rassicurante di un grosso 
mutuo non si è fatto attendere. 
E' appunto con la cifra di 900 
milioni che *i darà mano al
l'acquisto o all'esproprio dei 
terreni e alla costruzione del 
le opere di urbanizzazione nel
le zone prescelte dal primo 
programma annuale che ri 
guarda i comprensori Giotto 
Est, Manubrio sud e S. Leo. 
tutti terreni di gran pregio dal 
punto di vista urbanistico. Ri
sulta evidente che il P E E P . 
non solo darà luogo a insedia
menti razionali svincolati dal
ia esosa speculazione sulle 
aree fabbricabili, ma costitui-

Travolti dal dissesto della «Mediterranea» 

Migliaia di autotrasportatori 
rischiano 

rà un punto di forza per una 
ripresa dell'attività edilizia: si 
andava invece dicendo che la 
politica urbanistica del Comu
ne avrebbe paralizzato ogni 
iniziativa nel settore delle co
struzioni. 

Per tenersi ancora alla real
tà delle cifre, sono già state 
costituite 34 cooperative — ed 
altre se ne aggiungeranno ra
pidamente — che hanno chie
sto terreno per la costruzione 
di circa 400 appartamenti per 
un totale di oltre 2000 vani. 
Di esse, tre sono state recen
temente ammesse alle sovven
zioni statali, una risulta finan
ziata con fondi speciali, due 
hanno chiesto l'utilizzo diretto 
in quanto già proprietarie del 
terreno; tutte le altre necessi
tano di finanziamento per cui 
tale problema assume ora una 
importanza rilevante rendendo
si necessari nuovi finanziamen
ti e nuove sovvenzioni, la pos
sibilità di ammissione ai mutui 
da parte del Consorzio per le 
opere pubbliche e il rilancio 
del credito da parte delle ban
che cittadine, al più basso tas
so di interesse, per il supera
mento della crisi edilizia e il 
soddisfacimento della richiesta 
di alloggi. 

A queste conclusioni si è ar
rivati nel corso di una riunio 
ne in Comune cui hanno par
tecipato i presidenti delle coo
perative di abitazione e i diri
genti della Federazione delle 
cooperative. Al termine del
l'incontro. aperto da una rela
zione dell'avi'. Betas. si è ap
provato un ordine del giorno 
che, rilevando con compiaci
mento Io stato avanzato delle 
cose per quanto riguarda il 
PEEP, « invita l'Amministra
zione comunale ad indire una 
riunione fra le cooperative e i 
rappresentanti degli Istituti di 
credito cittadini allo scopo di 
sollecitare il rilancio del cre
dito bancario nell'attività edi
lizia, facilitando le cooperati
ve ed i privati che intendono 
costruire nelle aree destinate 
dal primo programma annuale 
alla edilizia economica e po
polare ». 

D'altra parte si apre un ca
pitolo del tutto nuovo per il 
problema della casa, una fase 
in cui i grossi imprenditori — 
e in primo luogo Lebole — do
vranno essere chiamati a por
tare doverosamente il loro con
tributo; si dovrà sollecitare la 
costituzione di cooperative edi-
ficatrici tra gli operai, alle qua
li debbono essere garantiti fi
nanziamenti e contributi a sgra
vio degli interessi. 

In tutti questi anni di « mi
racolo » i grossi industriali si 
sono preoccupati solo ed esclu
sivamente di realizzare i più 
larghi profitti disinteressando
si compi tamente dei disagi 
che alla classe operaia vengo
no dalla mancanza di una ca
sa decente e dalle difficoltà 
derivanti dalla lontananza del
le residenze dai luoghi di la
voro. C'è. anzi, chi ha addi
rittura tentato la grossa spe
culazione edilizia per impin
guare i già lauti profitti. 

E' ora che le cose mutino e 
che gli industriali vengano ri
condotti alla considerazione 
delle loro più elementari re
sponsabilità di fronte alla so
cietà civile. 

Osvaldo Diana 

Puglia: per l'applicazione della legge 327 

Di nuovo in lotta 
i migliorataci 

Imminente il raccolto dei « primaticci » - Sistematico sabotaggio degli 
agrari - Rinviati a giudizio i coloni che hanno diviso all'80% - L'Allean
za impegna il prefetto a convocare subito la Commissione per i canoni 

LECCE — Coloni miglloratarl davanti all'Ispettorato provinciale dell'agricoltura 

PAESE 

e PARLAMENTO 

CALABRIA: danni alluvionali ed esclusioni 
Il recente provvedimento adot

tato dal ministro dei LL.PP.. in 
favore delle zone del Cosentino 
danneggiate da alluvioni esclu
de diversi paesi (Timpone, Cozzo 
San Lorenzo, Presto). 

n compagno on. Picciotto, in 

un'interrogazione all'on. Mancini, 
chiede di conoscere i motivi per 
i Quali si e giunta all'esclusione 
e di sapere * se non ritenga op
portuno prendere te opportune 
misure per rimediare a così evi
dente ingiustizia >. 

VOLTERRA: saline e personale femminile 

Campobasso: 
in sciopero i sanitari 
dell'ospedale civile 

CAMPOBASSO. 3 
I sanitari dell'ospedale civile 

Cardarelli di Campobasso ade 
rcnti alla CGIL. CISL e UIL. so 
no scesi oggi in sciopero per il 
mancato rispetto degli accordi 
nazionali e regionali sui mimmi 
di stipendio, per protestare con
tro 1' incostituzionale provvedi-
mento, che si traduce nella pra
tica soppressione della giornata 
di riposo settimanale, adottato 
dall'amministrazione e dalla di
reziono «andana dell'ospedale in 
violazione dei precedenti accordi. 

Gli impianti della salina di 
Sta'o di Salme di Volterra sa
ranno ampliati e raggiungeranno, 
a breve scadenza, la capacità 
produttiva di 2 mila Quintali di 
sale il giorno. Sulla base di que
sta prensione, largamente ac 
ereditata, il compagno sen. Mac-
canone presentò una interroga
zione al ministro delle Finanze. 
per sapere se non avvertisse la 
opportunità di richiamare in se
de tutte le lavoratrici delle sa
lile che nel passato erano state 
costrette a trasferirsi nella ma
nifattura tabacchi di Lucca. 

Il sottosegretario Vallecchi, ri
spondendo a Maccarronc, affer~ 

ma che sinora non si sono pre
sentate possibilità di occupaz:o 
ne di maestranze femminili, pur 
con la entrata in funzione di 
nuovi impianti, che però abbiso
gnano a suo arriso di mano 
d'opera specializzata maschile. 
Ma, la situazione, al momento 
della risposta. — gualche setti
mana fa — ha subito dei mu
tamenti. t in ordine ai quali l'am
ministrazione dei monopoli di 
Stato ha la possibilità di offrire 
altri posti » a personale femmi
nile. dando mandato alla dire
zione delle saline di formare. 
sentite le organizzazioni sindaca
li. una graduatoria delle donne 
da far rientrare. 

SIENA: « Rami secchi » e strade inefficienti 
La linee ferroviaria Siena -Bum-

convento Monte Antico è fra i co-
sidetti « rami secchi » da soppri
mere. Non solo, ma secondo la 
proposta degli * illuminati > tecni
ci. « il provvedimento di chiusura 
non presenta difficoltà ». giacché 
esisterebbe una rete stradale suf
ficientemente adeguata elle esi
genze di effettuazione degli auto
servizi sostitutivi. 

Interrogando il mini.'frrt dei Tra
sporti per chiedergli « se e quan
do intenda prendere provvedimen

ti > che si impongono, i senatori 
comunisti Moretti e Mencaraglia 
ricordano che « i^I trailo Buon-
convento Monte Antico la ferrovia 
è l'unico mezzo di coUcaamento 
dei centri abitati » ed affermano 
che essi « ritengono opportuno 
che ogni determinazione del mi
nistro venga subordinata ad ulte
riore accertamento sulla reale esi
stenza di una rete stradale ». che 
consenta il servizio dei pullman 

a. d. ITI. 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 3 

Con l'approssimarsi della or
mai imminente raccolta dei 
prodotti primaieri l i . riprende 
in tutto il Salento la battaglia 
dei coloni e degli affittuari mi-
glioratari per l'applicazione 
della legge 327. Vasta mobili
tazione si registra altresì fra 
tutte le categorie di lavoratori 
della terra : coloni parziari. 
braccianti, ecc.. che rivendica
no un riparto più elevato e re
munerativo. una maggiore si
curezza sociale, un'agricoltura 
moderna imperniata sull'azien
da contadina, una nuova civiltà 
nelle campagne nel quadro del
la riforma agraria 

Fra qualche giorno avrà ini
zio la raccolta dei prodotti 
* primaticci » nelle zone del
l'Artico e del Basso Salento 
(patate, pomodori, piselli, pe
peroni) e lo scontro fra colti
vatori e grossi concedenti, sulla 
scorta delle lotte dell 'estate 
scorsa, sarà particolarmente 
aspro specie a causa della in 
transigenza dimostrata dagli 
agrari i quali, oltre ad avere 
impedito fino ad ora la appli 
cazinne della 327 adducendo 
svariate quanto peregrine giu
stificazioni. si sono in molti 
casi addirittura rifiutati di ri 
conoscere al colono l 'aumento 
del 5 per cento, cosi come è 
stabilito dalla legge 7.T<Ì del 

I 15 settembre 19M. 
Per quanto riguarda la legge 

| 327 le cose sono a questo pun
to: la Commissione Tecnica 
Provinciale, dopo aver tenuto 
una prima riunione nell'ottobre 
scorso sotto la presidenza del 
prefetto, dott. Pensiero Mac 
ciotta, decise che « avrebbe 
senz'altro provveduto alla de 
terminazione dei canoni, di cui 
all 'art . 4 della legge, senza al 
cun preliminare accertamento 
a r c a la sussistenza in provin 
eia di contratti miglioratari 
ideatici a quelli in uso nelle 
province del Lazio ». 

In una seconda riunione la 
CTP surìdiiisc il territorio del 
la provincia in « regioni agra 

i rie * ed in gruppi di Comuni 
per e zone omogenee ». e de
cise di determinare i canoni 
per i vigneti, gli oliveti. e per 
le colture di seminativo arbo 
rato Tali canoni furono stabi
liti. ma solo in rapporto agli 

, oliveti ed in modo del tutto 
inadeguato e non rispondente 
alle finalità della legge 

E" bastato questo, tuttavia. 
per provocare la violenta rea 
7ionc dei rappresentanti del 
l'Associazione agricoltori che. 
da quel momento, hanno inizia
to una sistematica azione di 
boicottaggio, disertando poi 
tutte le riunioni della Commis 
sione ed impedendone il pro
seguimento e la conclusione dei 
lavori. 

Intanto numerosi coloni mi
glioratari fra quelli che in oc
casione del passato raccolto 
hanno diviso il prodotto tratte
nendo per sé l'flO per cento In 
attesa che la Commissione sta
bilisse le tabelle, sono stati rin
viati a giudizio e molti riparti 
sono tuttora i incolati da se

questro giudiziario. 
A causa della gravità della 

situazione esistente nelle nostre 
campagne, e per sollecitare 
l'immediato intervento degli or 
gani competenti, una folta de
legazione di coloni, guidata 
dall'on. Galasso e da altri diri 
genti della Alleanza dei Con
tadini, si è recata dal prefetto 
di Lecce consegnandogli un 
promemoria in cui si afferma: 
« Di fronte a questo procedere 
incerto e difficile della CTP. 
in occasione dell 'arrivo immi 
nente delle produzioni primizie. 
associate spesso al vigneto e 
oliveto miglioratario. con l'ap
prossimarsi anche della pros
sima campagna estiva. l'Al
leanza dei Contadini chiede: 
1) che la Commissione sia rio 
nita. senza interruzioni, ogni 
settimana, fino a quando non 
avrà concluso positivamente i 
lavori: 2) che la Commissione 
sìa presieduta dal prefetto o 
dal vice-prefetto (e questo an
che al fine, persistendo la di
serzione dalle riunioni dei rap 
presentanti della proprietà, che 
si contribuisca al raggiungi
mento del numero valido per
chè la Commissione abbia pò 
tere a deliberare) : 3) che la 
Commissione riveda le tabelle 
dell'oliveto e adegui tutte le 
sue decisioni a quanto la legge 
stabilisce e cioè determini la 
misura minima e massima del 
canone, non solo per zone omo 
genee. ma anche e soprattutto 
per qualità e classi di terreni 
("questo criterio oltre ad essere 
chiaramente espresso nella leg
ge. è ribadito nella sentenza 
n. 40 del 1!W4 della Corte Co 
stituzionale. ed ultimamente 
riconfermato dal Consiglio di 
Stato in sede consultiva che 
ha fatto proprie, sostanziai 
mente. le motivazioni con cui 
i concedenti a miglioria del 
Frusinate hanno ricorso in via 
straordinaria al Capo dello 
Stato): inoltre, sempre per il 
rispetto di quanto s'abilito e 
voluto dalla lcg<ie. la CTP deve 
determinare la misura minima 
e massima del canone, oltre 
che in denaro anche in quota 
di nrodotto. e sia nell'una che 
nell 'altra forma, in una misura 
equa, affermando il principio 
base, esoresso nell'art 3 del'a 
\eese 12 giugno 1WE n .VT7 
(richiamate dalla legtfe 25 feb 
braio 1963 n. 327) che vuole 
l 'adeguata remunerazione per 
il lavoro del conduttore e della 
sua famiglia e per la buona 
conduzione dei fondi: 4) che 
siano presi dal Prefetto, in 
qualità di presidente della CTP. 
tutti i p r o n edime«iti che si 
renderanno necessari perchè 
la Commissione possa funzfo 
nare e completare presto e 
positivamente i suoi lavori. 

Di fronte alle energiche prò 
teste dei lai oratori e dell'ono
revole Calasse, il prefetto di 
Lecce si è impegnato di ricon
vocare urgentemente la CTP e 
di imi ta re gli agrari al rispetto 
della legge 756. in attesa che 
venga risolta la vertenza ri
guardante i rapporti di colo
nia miglioritaria. 

Eugenio Manca 

Foggia 

Il PSI e 
la verità 

sulla Giunta 
alla Provincia 

FOGGIA. 3. 
Il compagno Umberto Mar

cellino. secretano della Se
zione -i Domenico Fioritto » 
del PSI ci ha inv iato la se-
fluente letter.t: « Nella pagi 
na regionale de " l'Unità " 
del 13 4 I960 è apparsa una 
corrispondenza da Foggia dal 
titolo: " Foama: la base del 
PSI sconfessa ì dirigenti pro
vinciali". in cui si ria notizia 
di un documento che sarebbe 
stato votato dalla assemblea 
della sezione socialista " D. 
Fioritto ". contrario all'atteg
giamento dei dirigenti provin
ciali del PSI in mento alla so 
lozione data alla crisi in seno 
al Consiglio provinciale. 

« Tale' notizia è destituita di 
qualsiasi fondamento e dimo
stra. da parte dell'articolista. 
un atteggiamento provocatorio 
nei confronti della base del 
PSI e dei suoi dirigenti se
zionali e provinciali e sopra
tutto... della verità. 

« Per v ero. nella succitata 
assemblea, da parte dei com 
pagni intervenuti, si è manife
stato un atteggiamento criti
co ne: confronti delle posizioni 
assunte dai dirigenti provin
ciali de! PCI. ai quali è sfug 
gito q ian:o di nuovo e di de 
mocrat.co vi era nella solu 
zione della crisi al Consiglio 
provinciale sotto la spinta del 
PSI di Capitanata ». 

La nota, da noi puhbhcata 
il giorno cui si riferisce 
la lettera, non era frutto della 
nostra fantasia, né tanto me
no. come pretende di dima 
strare il compagno socialista 
Marcellino, della e prorocozio 
ne antisocialista » del PCI. ET 
nolo a tutti, meno — eviden 
temente -~ che al segretario 
della sezione del PSI. che la 
assemblea della < Domemco 
Fiontto * «i e pronunciata 
contro la formazione di una 
giunta minoritaria alla Pr<y 
rine-a. Di fonte socialista e. 
inoltre, la notizia che la for 
mazione dell'attuale Giunta 
minoritaria capegg.ata dal 
de arv. Consiglio, è stata 
costituita contro il parere del
la maggioranza del Direttivo 
della Federazione del PSI. 

Dalla nota del compagno 
Marcellino risulterebbe che 
l'assemblea della « Domenico 
Fioritto » si sia pronunciata 
a favore della soluzione data 
alla Provincia, a favore quin
di della Giunta minoritaria 
di centro sinistra. 

Se è così perchè la sezione 
del PSI < Domenico Fioritto » 
non ha espresso chiaro e tondo 
questo suo orientamento? Per 
che non è slato emesso un co
municato alla stampa sulle sue 
vere intenzioni? 

Ci auguriamo che si voglia 
rispondere chiaramente a que
sti interrogativi. 

r. e. 

la rovina 
Costretti a pagarsi i danni derivati dai sinistri 
Pioggia di sequestri conservativi - Nelle Marche ; 

le associazioni di categoria raccolgono firme per. 
sporgere denuncia contro i ministri Medici e 
Colombo oltre che verso gli amministratori della 

Compagnia assicuratrice 

D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e 
A N C O N A , 3 

Situazione disperata per migliaia di piccoli auto
trasportatori travolti nel dissesto della Compagnia 
Mediterranea di Assicurazioni posta in liquidazione, 
com'è noto, dal mese di settembre scorso. Essi, infatti. 
si vedono costretti a sostituirsi alla Compagnia nel 
pagamento dei danni spesso 
gravissimi, derivati da sinistri 
in cui si trovarono coinvolti i 
loro automezzi regolarmente 
assicurati. I ministri di Grazia 
e Giustizia e dell'Industria e 
Commercio rispondendo ad in
terrogazioni parlamentari cb 
bero a dichiarare che si stava 
accertando * i casi in cui nelle 
singole province gli assicurati 
e i danneggiati sono stati pin 
gravemente colpiti allo scopo 
di esaminare la possibilità di 
alleviare sia con tempestivi 
interventi della liquidazione, 
sia con altre misure, le conse
guenze dannose ». Assicurazio
ni erano state date dal mini
stra Medici anche ai rappre
sentanti delle Associazioni au-
totrasptirtatorì dell'Emilia. So
no state così coltivate molte il
lusioni, ma di fatto non è sta
to operato alcunché. 

D'altra parte, interpellato 
dalla Federazione autotraspor
tatori italiani, il commissario 
liquidatore della Mediterranea 
si è espresso assai esplicita
mente: * Non ci è possibile as
sumere iniziative di sorta per 
i pagamenti da effettuarsi in 
base a sentenze e per inter
venti in definizione stragiudi-
ziale dovendo la procedura di 
liquidazione svolgersi con as
soluto rispetto delle lassative 
norme di legge». 

E' chiaro, dunque, che sol
tanto un intervento speciale 
del governo potrà salvare dal
la rovina o, nel migliore dei 
casi, da durissimi sacrifici un 
elevato numero di piccoli e me
di autotrasportatori. Solo nel
le Marche risulta che sono da 
trattare 1217 sinistri: le cause 
in corso sono 158. 

Venuta a mancare la garan
zia costituita dalla presenza 
della Compagnia assicuratri
ce. piovono ora sugli autotra
sportatori i sequestri conserva
tivi. Si tratta di artigiani che 
si vedono operare il sequestro 
su tutti i propri beni, il mezzo 
di lavoro compreso. Spesso è 
gente che ha lavorala per anni 
all'estero, anche in miniera. 
per potersi pagare l'automezzo 
e ritornare a lavorare a casa. 
Insomma, si è venuta a deter
minare una catena di situazio
ni drammatiche e penose. Xon 
sono mancati i casi di autotra
sportatori i quali, convinti che 
il loro sinistro avvenuto molti 
anni orsono fosse stato r chiu
so ». si sono visti piombare 
sul capo gli atti legali della 
controparte a volte accompa
gnati anche dal sequestro con
servativo. 

Le denunce 
Nelle Marche le Associazio

ni provinciali degli autotra-
j sportaton si sono decise a 
j passare all'azione in difesa de-
[ gli interessi dei propri iscritti. 
I In particolare, hanno invitalo 
j gli autotrasportatori interessati 

delle quattro province della re
gione a firmare regolare de
nuncia — tendente ad ottenere 
il risarcimento dei danni ~ 
nei confronti, oltre che di ogni 
amministratore della Compa
gnia guì in carica, del ministe
ro dell'Industria e del Com
mercio nelle persone del mini
stro Medici e del suo predeces
sore on. Emilio Colombo. Le 
copie delle denunce sono state 
sottoscritte nel corso di assem
blee da decine e decine di au
totrasportatori. Appena la rac
colta delle firme sarà conclusa. 
le denunce verranno presenta
te all'autorità giudiziaria. I di
rigenti delle Fai marchigia
ne — ai quali bisogna dare 
aito del loro fermo intervento 
— pensano di effettuare la pre
sentazione nel corso del mese 
corrente. Medesime iniziative 
sono state prese anche in va-

poiché grosse facilitazioni sul
le tariffe assicurative le otte
nevano — data l'importanza 
del loro autoparco — dalle pri
marie e vecchie compagnie as
sicuratrici. 

Vi furono poi altri fatti ad 
incoraggiare i piccoli autotra
sportatori. Ad esempio, l'En
te autotrasporto merce (un 
ente preposto ad elaborare 
statistiche) reclamizzò la Com
pagnia Mediterranea che ave
va appunto inaugurato una 
« polizza globale EAM ». Nel 
1959 al direttore della Mediter
ranea (il dott. Adriano Strami-
gnoni. ora defunto) furono con
ferite le insegne dell'Ordine 
dei cavalieri del lavoro. D'ac
cordo, un riconoscimento del 
tutto personale. Ma sentite 
cosa dice Parlamento Italiano 
nell'occasione: e lui Compagina 
Mediterranea di Assicurazio
ni... ita raggiunto in pochi an
ni uno sviluppo prodigioso in
serendosi tra gli organismi di 
maggior rilievo in campo assi
curativo ». .S'ono aiviamcnta 
affermazioni che non potevano 
lasciare dubbi nella mente del 
piccolo autotrasportatore. 

I due ministri 
Gli indizi del dissesto ven

nero poi. nel 19CI. Perche è 
crollata la Mediterranea? Co
me sono state amministrate le 
ingenti somme che fiduciosa
mente furono versate dai pic
coli autotrasportatnri? Si atten
de che esaurienti risposte al 
riguardo emergano dalla stes
sa procedura di liquidazione. 

A questo punto v'è da chie
dersi perchè le r*ai marchigia
ne e di altre province chia
mano in causa il ministero 
dell'Industria e Commercio 
nelle persone di due ministri. 
La legislazione vigente deman
da precisi obblighi di vigilan
za al ministero dell'Industria 
e Commercio nei confronti del
le Assicurazioni private. Il 
ministero ha anche facoltà di 
disporre ispezioni presso gli 
uffici delle compagnie. Queste 
ispezioni furono compiute e lo 
attestano anche alcune note 
ispettive. 

In altre parole, le Fai mar
chigiane affermano che al mi
nistero si era a conoscenza 
delle gravi condizioni in cui 
si trovava la Mediterranea. Ad 
esempio, il bilancio al 31-12 61 
registrò che l'insufficienza to
tale della riserva per sinistri 
non pagati a quella data ascen
deva a ben sei miliardi e 700 
milioni di lire. 

Eppure si dovette attendere 
il maggio del 1%1 perchè il 
ministero prendesse il primo e 
non determinante provvedi
mento: il divieto di assunzio
ne di nuovi affari. Nel frat
tempo. però, centinaia e cen
tinaia di autotrasportatori ave
vano seguitato ad assicurarsi 
fiduciosi presso la Mediter
ranea. 

Nel settembre ioti final
mente il ministero promuoveva 
la liquidazione dell'impresa 
sotto la propria vigilanza. Gli 
autotrasportalori qiudicann ina
datta tale iniziativa poiché la 
insolvenza della Compagnia ap
pariva talmente cronica e cata
strofica da esigere — dicono — 
una richiesta alla magistratu
ra di dichiarazione di falli
mento 

Queste, molto svecintamente. 
le critiche che le associazioni 
degli autotrasportatori rivol
gono al ministero dell'Industria 
e Commercio. Con la denuncia 
che intendono presentare e per 
la auale è in corso la raccolta 
di firme che cosa intendono ot
tenere? Anzitutto, richiamare 
l'attenzione del governo e del
l'opinione pubblica per ottene
re quella tutela, prerista dalla 

rie province del Nord, fra cui ( legge, che spetta a tutti gli as 
quella di Venezia. 

A questo punto occorre chia
rire alcuni fatti. Perchè alla 
Compagnia Mediterranea ade
rirono nella grande maggio
ranza solo i piccoli autotra
sportatori, i possessori di una 
o due macchine con relè*."e 
cambiali da pagare? Indubbia
mente perchè la Mediterranea 
concedeva fortissimi sconti 
(fino al Wr) sui premi per 
polizze di responsabilità civile. 
Le maggiori imprese di auto 
trasporto non avevano bisogno 
di ricorrere alla Mediterranea 

| sicurati. presso qualsiasi Com
pagnia. 

Chiedono, insomma, che lo 
Stato si sostituisca alla Com
pagnia nella liquidazione dei 
sinistri Finora non hanno avu
to alcuna soddisfazione: se non 
a parole Ora. con il passo che 
in fendono compiere verso la 
Magistratura, snerano di rn> 
scire a sbloccare la situarìo-
ne. di non essere indo'tl. do*. 
a pagare un dissesto di cut nm 
hanno alcuna colpa. 

Walter Montanari 
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